
Disegni di legge e relazioni - 1948-51 - 1- Senato della Repubblica 

(N. 1488) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI JJEGGE 

approvato dalla IV Commissione _permanente (Finanze e tesoro) della Camera dei deputati 

nella seduta dellO gennaio 1951 (V. Stampato N. 1636) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DE GA_SPERI) 

e dal Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA C.AMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 16 GENNAIO . 1951 

Trattamento economico ' di missione e di trasferimento 
dei dipendenti statali 

DISEGNO DI LEGGE non inferiore a 8 ore, trascurandosi le minori 
frazioni di tempo: 

.Art. l . 

.Al personale civile delle .Amministrazioni 
dello Stato, anch~ con ordinamento autonomo, 
che sia comandato in missione, e agli appar­
tenenti alle Forze armate ed ai Corpi orga­
nizzati militarmente comandati in missione o 
in trasferta per servizio isolato fuori dell'ordi­
naria sede di servizio, in località distanti 
almeno 15 chilometri, spettano le indennità 
appresso indicate per ogni 24 ore (ivi com­
preso il tempo trascorso in viaggio) di assenza 
dalla sede, nonchè per l'eccedente periodo 

TlPOG:ftAFIA DEL SENATO (1400) 

Gradi Indennità 

. l 
~ ~ L. 

6.000 

4° o l 0 del pers·onale delle ferro­
vie dello Stato . . . . . . 

5° ·o 2° del personale delle ferro­
vie dello Stato . . . . . . 

6° o 3° del personale delle ferro­
vie dello Stato . . . . . . . 

7° o 4° del personale delle ferro­
vie dello Stato . . . . . . . 

)) 5.000 

)) 4.200 

)) 3.700 
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Grad i I ndennit à 

8° o 5° del personale delle ferro-
vie dello Stato L. 3. 700 

9° o 6° del personale delle ferro-
. vie dello Stato .. 

10° o 7° e S0 del personale delle 
ferrovie dello Stato · » 2.SOO 

11° o 9° del personale delle ferro-
vie dello Stato e personale non 
di ruolo di l a e 2a categoria l 

12° e 13° o 10° del personale delle 
. ferrovie dello Stato e perso-

nale non di ruolo di 3a cate-
goria >> 2.400 

Commessi capi, primi commessi, 
commessi capi agenti tecnici, 
uscieri capi, agenti tecnici e 
persona!e subalterno con altre 
qualifiche equiparate o gradi 
11 o e 12° del personale delle 
ferrovie dello Stato o com­
messi · e primi commessi di 
tabella B, allegato I, al regio 
decreto 19 luglio 1941, n. 943, 
dell'Azienda di Stato pel' i 
servizi telefonici e salariati di 
ruolo con. qualifiche di iri.cari­
cati stabili superiori e inca-
ricati >> 2.300 

Uscierj capi e uscieri, inservienti 
e personale subalterno con 
altre qualijìche equiparate o 
agenti ausiliari avventizi e 
diurnisti dell'Amministrazione 
delle poste e telegrafi nonchè 
commessi del quadro sp~ciale 
allegato II al regio decreto 
19 luglio 1941, n. 943, della 
Azienda di Stato per i servizi 
telefonici, ed agenti diurnisti 
dell'Azienda medesima; o 
gradi 13° e 14° del personale 
delle ferrovie dello Stato e 
tutto il rimanente personale 

. di ruolo e non di ruolo, com-
presi i salariati . 

Marescialli delle Forze armate e 
gradi corrispondenti dei . Corpi 
organizzati m ili tarmente al 
servizio dello Stato 

)) 2.000 

)) 2.500 

Sergenti maggiori e sergenti del­
l'Esercito e gradi corrispon­
denti dei Corpi organizzati mi­
litarmente al serv1z1o dello 
Stato L . . 2.200 

Caporali maggiori, caporali e sol­
dati dell'Esercito e gradi cor­
rispondenti della Marina, e 
dell' .Aeronautica e dei Corpi 
organizzati m ili tarmente al 
servizio dello Stato >> l.SOO 

Il trattamento previsto dal primo comma 
è ridotto alla metà dopo i primi 90 giorni e 
cessa do'po 240 giorni di missione .o di . ser­
vizio isolato continuativo in una medesima 
località. 

.Agli effetti del precedente comma si con­
sidera continuativa la missione o trasferta 
che si compie in una medesima località, quando 
non sia interrotta per una durata superiore 
a 60 giorni. 

.Ai medesimi fini si congiungono i periodi 
di missione interrotti dal congedo ordinario 
o straordinario. 

Per il personale in missione nel territorio 
lib~ro di Trieste il trattamento di missione 
è ridotto a metà dopo 240 giorni. 

Art. 2. 

Per le missioni di durata inferiore alle 24 ore, 
la indennità di mis si o ne spetta nelle seguenti 
misure per ciascuna ora intera, non compu­
tandosi le frazioni di ora: 

Ore notturne 
Ore comprese tra le 

G-r adi dim'ne oré 22 e le 5 

1o2oe3o 1S7 250 
4° o l 0 del personale delle 

ferrovié dello Stato 156 20S 
5° o 2° del personale delle \ 

ferrovie dello Stato 
6° o 3° del personale delle 

ferrovie dello Stato 
7° o 4° del personale delle -~ 

ferrovie dello Stato . 
S0 o 5° d~l personale delle \ 

. ferrovie dello Stato . l 

9o o 6° del personale delle 
ferrovie dello Stato 

131 175 

115 154 

87 116 
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Gradi 

Ore notturne 
Ore comprese tra le 

diu.rne ore 22 e le 5 

10° o 7° e 8° del personale 
delle ferrovie dello 
Stato ...... . 

11° o 9° del personale delle 87 
ferrovie dello Stato e 
personale non di tuolo 
di l a e 2a c~tegoria . 

12° e 13o o 10° del perso­
nale delle ferrovie del­
lo Stato e personale 
non di ruolo di 3a ca-
tegoria . . . . . . 75 

Commessi capi, primi 
commessi, commessi, 
agenti capi tecnici, 
uscieri capi, agenti 
tecnici e personale su­
balterno con altre 
qualifiche equiparate 
o gradi 11° e 12° del 
personale delle ferro­
vie dello Stato o com­
messi e primi com­
messi di tabella B, Al­
legato I, al regio de­
creto 19 luglio 1941, 
n. 943, dell'Azienda di 
Stato per i servizi te­
lefonici e salariati di 
ruolo con qualifiche di 
incaricati" stab1li su-
periori e incaricati . 66 

Uscieri capi e uscieri, in­
servienti e personale 
subalt.erno con altre 
qualifiche equiparate 
o agenti ausiliari av­
ventizi e diurnisti dt31-
l' Amministrazione . . 
delle poste e telegrafi, 
nonchè commessi del 
quadro speciale Alle­
gato ·rr al regi o de­
creto 19 luglio 1941, 
n. 943, dell'Azienda di 
Stato per i servizi te­
lefonici, ed agenti 
diurnisti dell'Azienda 

116 

100 

91 
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Ore notturne 
Ore comprese tra le 

Gradi ditt.rne ore 22 e le 5 

medesima, o gradi 13° 
e 14° del personale 
delle ferrovie dello 
Stato e tutto il rima­
nente personale sala­
riato di ruolo e non 
di ruolo 62 

Maresciali delle Forze 
armate e gradi corri­
spondenti dei Corpi 
organizzati mi li tar­
mente al servizio dello 
Stato 78 

Sergenti maggiori . e ser­
genti dell'Esercito e 
gradi corrispondenti 
della Marina, della 
Aueronautica e dei 
Corpi organizzati mi­
litarmente al servizio 

83 

104 

dello Stato . . . . . 68 91 
Caporali maggiori, capo­

rali e soldati dell'E­
fsercito e gradì corri­
spondenti della Ma­
rina, dell'Aeronautica 

-- e dei Corpi organizzati 
zati militarmente al 
servizio dello Stato . 56 7 5 

L'indennità non . è dovuta per le miSSioni 
o le trasferte diurne di durata inferiore alle 
cinque ore. A.gli effetti del computo di detto 
termine si sommano i periodi di durata delle 
missioni effettuate nel medesimo · giorno. 

Non spetta l'indennità per le missioni com­
piute nell'ambito del c'entro abitato sede del­
l'ufficio o in località distanti meno di 4 chi~ 
lometri e collegate con la sede dell'uffi.cio da 
regolari servizi di hnea, salva la correspon­
sione delle indennità e rimborsi di spese di 
cui ai successivi articoli 9 e 10. 

Al titolare di un uffi.cio che sia incaricato 
della reggenza o supplenza anche di altro 
ufficio distante dal primo non piiì di 4 chilome­
tri spetta, ·per ogni giornata di presenza nella 
sede di reggenza o della snpplenza, una inden­
nità di missione pari a cinque volte la misura 
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oraria prevista nell'articolo 2 per il grado 
corrispondente. Detta indennità è compren­
siva delle spese di trasporto, quando vi siano 
regolari servizi di linea. 

Art. 3. 

Le distanze di cui ai precedenti articoli l 
e 2 si misurano tra la st_azione ferroviaria di 
partenza e quella del luogo in cui la mi ssione 
è stata compiuta. Se la stazione è situata 
fuori dal centro abitato o località isolata si 
aggiunge la distanza intercorrente tra la sta­
zione e quel centro abitato o località. 

In modo analogo si computano le distanze 
per i viaggi compiuti con altri servizi · di linea. 

Per i viaggi compiuti con ~ezzi diversi da 
quelli di cui sopra le distanze si co1nputano 
dalla· casa municipale del Comune dove è la 
sede dell'uffi.cio (o . caserma, impianto, scuola, 
stazione ecc.) o dalla sede dell'uffi.cio, se que­
sto ·si trovi in ùna frazione o località isolata. 

Art. 4. 

Per i funzionari di grado VI e superiori ed 
equiparati l'inizio e la fine della missione risul­
tano dai documenti di viaggio e da una dichia­
razione scritta rilasciata dai medesimi agli 
uffi.ci liquidatori. 

Per gli altri di pendenti statali il giorno e 
l'ora dell'inizio della missione devono essere 
indicati nel provvedimento con cui essa è 
disposta. Il giorno e l'ora dell'inizio del viaggio 
di ' ritorno in sede devono risultare dalla dichia­
razione dell'uffi.cio presso il quale o nella cui 
giurisdizione si è svolta la missione. Può pre­
scindersi da tale dichiarazione nei càsi in cui 
il capo dell'ufficio che ha 9rdinato la mis­
sione lo ritenga necessario od opportuno. 

Ai fini del1a liquidazione della mi ssione i 
predetti documenti devono essere esi bi ti uni­
tamente agli scontrini di viaggio, conformi 
al modulo prescrHto, che comprovano l'acqui­
sto del biglietto ferroviario a tariffa ridotta 

.. secondo la concessione spettante per .il per­
corso più breve e per la classe consenti t a per 
il grado o qualifica del dipendente, sia per 
l'andata che per il ritorno. 

Lo scontrino sarà di colore verde per la 
prima classe, bianco per la seconda e rosso 
per la t erza. 
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Art. 5. 

Per i di pendenti da uffi.ci centrali o peri­
ferici o da comandi militari e addetti a servizi 
per il cui espletamento occorra compiere più 
di quindici missioni al mese, l'indennità di 
missione è ridotta del 30 per cento per i giorni 
di missione eccedenti i quindici. 

Per gli agenti e per i salariati temporanei 
e giornalieri, addetti alla manutenzione delle 
li.nee telegrafiche e telefoniche, restano ferme 
le speciali disposizioni di cui alla legge 8 luglio 
1949, n. 464. 

L'indennità di missione non è dovuta al 
personale di vigilanza e di custodia (uffi.ciali 
e guardiani idraulici e ferroviari, uffi.ciali e 
guardiani di bonifica, cantonieri stradali, per­
sonale dei monopoli, ecc.) che si sposti nel­
l'ambito dell~ circoscrjzione o zona nella quale 
svolge il normale servizio. 

Per il personale in missione od in trasferta 
per servizio i so lato, che fruisce dell'alloggio o 
del vitto gratuito fornito dall'Amministra­
zione, il trattamento di. missione è ridotto 
rispetti v amen te ·di un terzo o della metà. 
Qualora detto personale fruisca di alloggio e 
di vitto gratuiti forniti dall'Amministrazione 
il trattamento è ridotto ad un terzo. 

Le riduzioni ~i cui al precedente comma si 
applicano anche se il trattamento sia ridotto 
a norma del 2° comma dell'articolo l. 

Al per~onale residente in territorio italiano, 
che si rechi quotidianamente jn seryjz}o -presso 
le dogane internazionali e le stazioni ferro­
viarie di confine situate in territorio estero 
non si applica la disposizione contenuta nel 
penultimo comma del precedente articolo 2. 

Art. 6. 

Il personale autorizzato a risi~dere in loca­
lità diversa da quella ove è la sede dell'ufficio 
non può . fruire di trattamento di missione 
per servizi espletati in detta località. 

Art. 7 . 

Nei viaggi_ p~r missioni o trasferimenti sono 
consentite una sosta intermedia non superiore 
a 24 ore, .con diri~to a trattamento economico 
di missione, dopo i primi 800 chilometri, ed 
altre . soste, con .. pari trattamento, dopo ogni 
ulteriore tratto di 600 chilometri, quando il 
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viaggio effettuato con treno diretto abbia una 
durata non inferiore alle 12 ore. 

Art. 8. 

Per i viaggi inerenti alle missioni o tra­
sferte è ammesso l'uso dei treni rapidi che 
abbiano la classe spettante a norma del suc­
cessi v o articolo 9. 

Per i viaggi sulle ferrovie dello Stato ine­
renti alle missioni o ai trasferirrenti sono 
a.mmesse le deviazioni risultanti dall'orario 
ufficiale. 

Al personale civile e miJitare che viaggia 
al seguito dei Ministri o dei Sottosegretari 
di Stato compete una integrazione del tratta­
mento di missione pari a lire 600 per ogni 
periodo di 24 ore e per · l'eventuale periodo 
residuale, non inferiore a 8 ore, di assenza 
dalla sede. È dovuto allo stesso personale il 
rimborso 'delle spese sostenute per l'uso di 
carrozze-letto se autorizzato per iscritto dal 
Ministro o Sottosegretario. 

Art. 9. 

Al personale comandato in m1ss1one od in 
trasferta compete il rimborso delle spese effet­
tivamente sostenute per il viaggio sulJe fer­
rovie o su piroscafi, ma non oltre il costo 
del biglietto a tariffa ridotta (e del supple­
mento rapido), relativo: 

alla prima classe, per il personale di grado 
non inferiore al X, o corrispondente dell'Aro­
mini strazio ne ferroviaria e per il personale 
avventizio di 1a categoria A; 

alla seconda classe, per il personale dei 
gradi XI, XII e XIII, o corrispondenti della 
Amministrazione ferroviaria, per i marescialli 

. e per il personale avventizio di l a categoria B 
e di 2a e 3a categoria; 

alla terza classe per tutto il rimanente 
personale. 

Spetta anche il rimborso della intera spesa 
occorsa per i viaggi effettuati con aJtri mezzi 
di trasporto che compiono servizi di linea, se 
l'uso di questi c9nsenta lfOtevole risparmio di 
tempo e sia stato inoltre. autorizzato dal capo 
dell'uffi.cio che ha ordinato la missione, o se 
manchi un · collegamento ferroviario con la 
località in cui la missione sia stata compiuta. 
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Ai dipendenti di grado IV o, superiori spetta 
il rimborso della spesa sostenuta per l'uso dei 
vagoni letto. 

L'uso dei trasporti marittimi, quando la 
destinazione possa essere raggiunta anche per 
ferrovia, e l'uso dei trasporti aerei devono 
essere autorizzati dal 1\iinistro, o dal diret­
tore generale o da a.ltro capo di -uffl.cio avente 
grado non inferiore al VI. 

Può consentirsi dal capo dell'uffi.cio l'uso 
di mezzi di trasporto noleggiati, col rimborso 
delle relative spese, quando vi sia una parti­
colare necessità di raggiungere rapidamente il 
luogo dove la missione deve essere espletata. 

Per i percorsi o per le frazioni di percorso 
non serviti da ferrovie o da altri servizi di 
linea è corrispost<:1, a titolo di rimborso delle 
spese di viaggio, una indennità di lire 35 per 
chilometro, o frazione di chilometro e, per 
i percorsi effettuati a piedi i n zone prive di 
strade, una indennità di lire 50 per chilo­
metro. 

Art. 10. 

In aggiunta al rimborso delle spese di viaggio 
in ferrovia, sui piroscafi e su gli altri mezzi di 
trasporto in servizio di linea, è liquidata una 
somma pari al 20 per cento di dette spese, 
con esclusione di quelle relative al supple­
mento rapido e all'uso delle carrozze-letto. 
Per i viaggi compiuti gratuitamente sulle linee 
ferroviarie o sulle strade ordinarie compete 
una indennità chilometrica di lire 1,20, 0,80 

·e 0,50 ai dipendenti ammyssi a viaggi are sulle 
ferrovie rispettivamente in l a, in 2a e in 
3a classe. 

Per il p~rsonale militare il 20 per cento va 
- calcolato sul costo del biglietto ferroviario di 
cui alla tariffa n. 5 annessa all'orario uffì.ciale. 

Art. 11. 

La liquidazione delle spese relative al tra­
spo'rto del materiale e degli strumenti occor­
renti ai personali tecnici per disimpegnare 
servizi di istituto è effettuata in base a ta­
riffa da stabilire con decreti delle singole 
Amministrazioni di concerto con quella del 
Tesoro, avuto riguardo alle caratteristiche del 
percorso nonchè del materiale e degli stru­
menti. 
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Art. 12. 

Tutte le indennità già commisurate ad una 
aliquota dell'intero trattamento di missione 
per diaria; indennità integrativa e supple­
me~to di pernottazione sono stabilite in una 
uguale aliquota dell'indennità di missione di · 

' cui ai precedenti articoli. 
Le indennità commisurate ad una aliquota 

della sola diaria sono stabilite in una uguale 
aliquota di una metà della indennità di mis­
sione di cui ai precedenti articoli, ovvero di 
due terzi 'per i servizi resi durante almeno 
un'ora notturna, per i quali le disposizioni 
relative a dette speciali indennità già preve­
dono una maggiorazione. 

L'indennità giornaliera di marcia prevista 
per i militari dal decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 770, e l'indennità di carica prevista 
dal decreto l~gislativo 7 maggio 1948, n. 988, 
per i provvedi tori e vice provvedi tori alle 
opere pubbliche e per il presidente e vice­
presidente del 1\(agistrato alle acque, restano 
stabilite nelle misure spettanti anteriormente 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Art. 13. 

Nei trasferimenti di sede, · per il tempo 
impiegato nel viaggio, è corrisposto al dipen­
dente l'intero trattamento di missione ed un 
uguale trattamento per ciascuna persona di 
famiglia. 

Agli effetti del precedente comma, si con­
siderano come facenti parte della famiglia: la 
moglie, i figli e figliastri di età non superiore 
ai 25 anni, le figlie · e le figliastre nubili, i 
genitori, i fratelli minorenni e le sorelle nubili, 
le figlie, le figliastre . rimaste vedove, quando 
siano conviventi abitualmente con il capo 
famiglia trasferito e a suo carico, ed una per­
sona di servizio. 

· , Al personale trasferito spetta il rimborso 
delle spese sostenute per il trasporto, in fer­
rovia o in piroscafo, delle persone di cui al 
comm~ precedente, fino all'ammontare del 
costo del viaggio nella classe con1petente, 
secondo la concessione spettante, · nonchè per 
il trasporto di un bagaglio, del peso non supe­
riore ad un quintale, per ciascuna persona, 
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e per il trasporto, a piccola velocità, di mobilio 
e masserizie per non oltre 40 -quintali. 

Sono fatte salve le disposizioni che con­
sentono il rimborso delle spese anche per le 
maggiori quantità di. bagaglio trasportato da 
alcuni personali militari. · 

Le spese di viaggio per le persone di fa~iglia 
devono risultare dallo scontrino di cui al 
4° comma del precedente articolo 4, queÌle 
per il trasporto del bagaglio dal prescn tto 
scontrino e quelle per il trasporto del mobilio 
e delle masserizie dal bollettino di consegna. 

È anche an1messa a rimborso l'intera spesa 
sostenuta per il trasporto delle persone effet­
tuato co.n altri mezzi in servizio di linea sui 
percorsi non serviti da ferrovia. 

Se manchi ogn1 servizio di linea è corrispo­
sta a titolo di rimborso. di spesa un'indennità 
chilometrica di lire 35 per ciascuna -persona. 

Le spese di trasporto del mobilio, masse-
. rizie e bagaglio per i percorsi non . serviti da 

ferrovia sono rimborsate con una indennità 
chilometrica di lire 25 per ciascun quintale, 
o frazione di quintale superiore a 50 chili. 

Le spese di imballaggio per la presa e resa 
a domicilio e per il carico e lo scarico lungo 
l'itinerario sono rinlborsate nella misura di 
lire 2.500 per quintale o frazione di quintale 
e di lire 3.000 per i trasferimenti dalle isole, 
esclusa la Sicilia, in altre parti del territorio 
nazionale, compresa la Simlia, e viceversa. 

Qualora la famiglia si trasferjsca nella nuova 
sede da una località diversa da quella in cui 
era la precedente sede di servizio del dipen­
dente trasferito, le indennità e rimborsi di 
cui al presente articolo spettano in misura 
non eccedente l'importo che sarebbe dovuto 
se il movimento fosse effettuato tra le due 
sedi di servizio. 

Le indennità ed i rimborsi relativi al tra­
sloco della famiglia del mobiìio e delle masse­
rizie non sono dovuti quando il movimento 
non sia effettuato entro tre anni dalla data 
di decorrenza del provvedimento di trasfe­
rimento. 

Art. 14. 

Al personale trasferito spetta una indennità 
di prima sistemazione nella misura: 

di lire 75.000 per il personale di grado IV 
o superiori, e ~orri spondenti del personale 
dell'Ammini8trazione ferroviaria; 
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di lire 60.000 per il personale dei gradi V, 
VI e VII, e corrispondenti del personale della 
Amministrazione ferroviaria; _ 

di lire 50.000 per 11 personale dei gradi VIII 
IX, X _e XI, e coiTispondenti del personale 
dell' Amministrazione ferroviaria; 

di lire 40.000 per il personale dei gradi 
inferiori all' XI e corrispondent.i del personale 
dell'Amministrazione ferroviaria e per il re­
stante personale civile e militare di ruolo e 
non di ruolo, compresi i salariati. 

La suddetta indennità è ridotta alla metà 
per i1 personale senza persone di famiglia 
conviventi ed a carico r · 

Al personale che non abbia trasferito nella 
nuova sede la famiglia ed il mobilio è corri­
sposta la metà dell'indennità di prima siste­
mazione, · salva la corresponsione dell'altra­
metà dopo il trasferimento del mobilio e delle 
persone di famiglia, purchè questo sia com­
piuto entro un biennio dalla data di decor­
renza dell'ordine di trasferimento. 

L'indennità medesima è ridotta ad un terzo­
da computarsi sull'indennità in misura intera 
o sulla misura già ridotta ai ter.mini del pre­
cedente comma - per il personale che fruisca, 
nella nuova sede, di alloggio gratuito o, se 
trattasi di personaie ferroviario, delle agevo­
lazioni di cui alla tabella allegata all'articolo 33 
delle disposizioni sulle competenze accessorie. 

L'indennità di prima sistemazione è attri­
bui t a nella misura corrispondente al grado 
rivestito alla data in cui _il dipendente rag­
giunge la nuova sede di servizio. 

Non spetta l'indennità di prima sist~ma­

zione agli ufficiali di complemento in servizio 
di prima nomina, nè ai sottufficiali e militari 
di truppa che non siano in carriera continua­
tiva o raffermati o vincolati a ferma speciale. 

Art. 15. 

Il personale trasferito che, per riconosciuta 
impossibilità di trovare l'abitazione nella nuova 
sede di servizio, trasferisca la famiglia, i mobili 
e le masserizie in Comune viciniore è ammesso 
ugualmente a fruire delle j ndenni tà e rimborsi 
~ nerenti al trasferimento, purchè la distanza 
dalla casa muniCipale del Comune viciniore 
alla nuova sede di servizio non superi i 30 (hi­
lometri. 

Il successivo trasferimento ne1la sede di 
servizio, purchè effettuato entro il termine di 
cui all'ultimo comma del precedente articolo.13, 
dà dirHto al rimborso delle spese ·di viaggio 
delle persone di famiglia e di trasporto del 
mobilio e delle masserizie. 

Art. 16. 

Nel caso di trasferimento di un dipendente 
statale coniugato, non separato legalmente, 
in una sede di servizio dove successivamente 
sia trasferito il coniuge, pure dipendente sta­
tale, spétta a quest'ultimo, a titolo di inden­
nità di prima sistemazione, solo l'eventuale 
eccedenza dell'indennità stabilita per il suo 
grado su quella liquidata al coniuge. 

Art. 17. 

Al personale collocato a riposo ed alle fami· 
glie del dipendente deceduto dopo il collo­
camento a riposo o in attività di servizio 
spettano le indennità e i rimborsi di cui al 
precedente articolo 13 e l'indennità d~ prima 
sistemazione per il trasferimento da1l'ultima 
sede di servizio in altro domicilio eletto nel 
territorio nazionale. Il diritto si perde · se, 
entro due anni dalla dat.a di cessazione daJ ser­
vizio, non siano effettuati i relativi movimenti. 

Per coloro che siano in godimento di un 
alloggio di servizio la corresponsione · delle 
indennità e rimborsi inerenti al raggiunr,i­
nlento del domicilio eletto è ammessa anche 
quando il movimento si limiti al cambiamento 
di abitazione nell'àmbito del Comune~ 

Art. 18. 

L'indennità istituita con il primo ·comma 
dell'articolo 8 del decreto legislativo 7 giugno 
1945, n. 320, a favore del personale dei ruoli 
centrali -delle Am:ministrazioni dello Stato de­
stinato a prestare servizio fuori della capitale, 
è commisurata alle seguenti aliquote dell'in­
dennità di missione (diaria e supplemento di 
pernottazione) e dell'indennità integrativa vi­
genti nel tempo: 

per il periodo dal l 0 luglio 1946 al 30 giu­
gno 1947: 

un quarto per il personale senza carico 
di famiglia; 
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un terzo per il personale con famiglia 
acquisì tàì. 

Dal 1° luglio 1947: 
:un sesto per il personale sen~a carico 

di famiglia; 
un quarto per il personale avente fami­

gli_a a carico la quale si sia trasferì t a nella 
sede di destinazione del capo famiglia; 

un mezzo per il personale avente fa mi­
glia a carico la quale sia rimasta a Homa o~­
vero in altra sede in cui i~ personale prestava 
servizio all'atto della nuova destinazione. 

Dalla data di entrata in vigore della pre~ 
sente legge l'indennità medesima è commisu­
rata, secondo le aliquote stabilite per il periodo 
decorrente dal l 0 luglio 194 7, agli importi 
dell'~ndennità di missione stabiliti con la pre-

- sente legge. 
Il trattamento previsto dai precedenti corr1mi 

è ridotto di un quinto o di un decimo per il 
personale a cui sia stato assegnato un alloggio 
gratuito o, rispettivamente, un alloggio con pi­
gione di favore, fornito dall'Amministrazione. 

Per le eventuali differenze dovute, in appli­
cazione dei precedenti l 0 e 3° comma, dal _ 
.personale trovantesi nelle predette condizioni 
non si farà luogo a recupero. 

Con effetto dal 1° luglio 1947, il 2° comma 
dell'articolo 8 del decreto legislativo 7 giu-
gno 1945, n. 320, è soppresso. , 

Al predetto personale compete, per tutta 
la durata del servizio prestato presso gli uffici 
periferici, ed anche per il periodo anteriore 
all'entrata in vigore della presente legge, la 
indennità di carovita nella misura prevista 
per la sede di R,oma. 

Art. 19. 

Al personale di cui al precedente articolo 
spettano, per il trasferimento della famiglia, 

dei mobili, delle masserizie e del bagaglio le 
normali indennità e i rimborsi previsti dalla 
presente legge, eccètto l'indennità di prima 
sistemazione. 

Art. 20. 

Le disposizioni che regolano la misura del 
trattamento economico di missione e di tra­
sferimento del personale statale si applicano 
anche ai segretari provinciali e ai segretari 
comunali. 

Il trattamento economico per missione e per 
trasferimento del personale di ruolo e non d~ 

ruolo compresi i salariati, degli Enti locali, 
degli 'Enti parastatali e in genere degli Enti 
ed Istituti di diritto pubblico, anche con ordi­
namento autonomo, e degli Enti ed Istituti 
comunque sottoposti a vigilanza o tutela dello 
Stato o al cui mantenimento lo Stato contri­
buisca in via ordinaria, non pu.ò comunque 

. eccedere quello stabilito per i dipendenti civili 
dello Stato di gruppo e .di grado o di categoria 
parificabile. 

Art. 21. 

Sono abrogate le disposizioni vigenti in ma­
teria di indennità di missione e di trasferi­
mento nel territorio nazionale, salvo quelle 
richiamate nella presente legge. 

Art. 22. 

La presente legge ha effetto a decorrere dal 
1° gennaio 1951. 

Il Presidente della Oannera dei deputati 

GRONCHI. 


